PENSIERI MORALI 
PUBBLICATI PER LE 
FAUSTISSIME 
NOZZE PINAFFO- 
BOSMIN [DON... 

Giuseppe Turri 




□igiiizcd by Google 



Tenda. 1850. - Tip. ((felini. 



□Igìfe 



4B8SSÙ IP J il A 'il! 0 



/» 7Ufi(o Htlissimo giorno, in cai la carissima Vostra 
Figlia Arir.mi.isn porge la mano di Sposa all'ottimo sig. 



gratitudine. Quand' io penso all'inaspettato evento, di cai si 
servi la Provvidenza Divino, per condurmi in questa a me 
sempre diletta Venata a ripetere dal pergamo di san Cassia- 
no il mio Quaresimale, appunto in quest'anno, come aveva 
promesso all'incomparabile Marinoni, ahi! troppo presto 
rubato all'amore di tanti suoi figlinoli spirituali; quand'io 
pensa, che Voi cotanto amato da Esso, voleste dare e a Lui 
ed a me un nuovo pegno di vera umieixia colf esibirmi la 
vostra casa ad albergo; il Vostro cuor aperto a molteplici 
miei bisogni per l'intera quaresima; guand'io penso al 
gentile compatimento costantemente impartito alle aposto- 
liche mie fatiche, da questo Venerabile Clero, da tutta la 
Parrocchia, dal II. Convitto e Ginnasio di santa Catterina, 
e dalla città latta quanta; in segno di rivarema e di os- 
sequia levo gli occhi al Cielo ed esclamo: Oh quanto sono 



ammirabili lo vie del Signore! Oh quanto debbo eisere ri- 
conoscente in modo partìcotar al mio Andrea, e a tanti 
altri che gareggiarono in liberalità ed indulgenia! 

Il perché riili'iiiln aluifwi in i/itaMie maniera attestar- 
vi il grato animo mia, non con una corona di poetici fio- 
ri (clic fin ila più anni non monto il Parnaso), ma con 
un mattutino di pensieri cristiani suW amore vicendevole 
dei couiuijatì. rhe i yrnituri di .""ini ritceuntandaro.no a lei. 
che in maritai nodo album: Toìiiulu si rt.nijitingeva. ve li 
metto qua semplici i: «tinelli, perchè Voi nel congedarci dal- 
la vostra AneiOLini, b Lei in mio nome li presentiate, av- 
vertendola, che dovendo come predicatore cercar il bene di 
tutti, ho inlesa nel darli alla pubblica luce, di ammaestrare 
non Lei, che reputo bene istruita nei caniuuali doveri, ma 
luffe le altre die abbraccieranno questo stato si venerando 
in faccia a Dio e alla cicil società. 

Si le Spose Cristiane ne ritrarran gualcite frutto. Voi 
ne avrete il maggior merito, ed io me ne andrà soddisfat- 
ta per aver potuto in qualche parte sgravarmi del debito 
che ho contratto con Voi, e procurerò di sollevarmene an- 
che in appresso col ricordare al Signore Voi stesso, il vo- 
stro soavissimo Pietro e la sua dolce Teresa, nonclic gli 
Sposi novelli, affinchè voglia i vostri nipoti fino alla quar- 
ta generazione moltiplicare. Addio. 
Venezia, 0 Aprite i«50. 



Sullo oettu. 



li Divin Facitore di lolle cose con altissimo ac- 
corgimento creò l'uomo i: In donna ad immagine dì 
sè medesimo, c fra gli altri ammirabili suoi allribuli 
li chiamò a parie specialmente di quello, che Amore si 
appella; cosicché ogni ragionevole creatura pnossi dire 
clic viva sol per amare; e non. altrimenti che toglien- 
dosi la luce al sole cesserebbe di essere il re dei piane- 
ti, cosi togliendosi al nostro cuore questa rara prero- 
gativa, cesserebbe di essere quella parie. dì noi, che è 
la più nobile, la più preziosa. 

Qucslo amore, secondo il fine a cui è diretto, con 
diversi nomi si chiama ; ma io qui non parlo che del- 
l'amor coniugale, che è dirello a riprodurre noi slessi, 
a sostenere la nostra debolezza, e quindi a procurarne 
una vita onesta e gioconda. Questo amore è appunto 
quello, che prudentemente , esaminate le circostanze 
più gravi che occorrono per congiungersi insieme con 
un nodo perpetuo e felice, giurano due sposi a vicenda 
mantener sempre sull'altare del loro cuore, n guisa 
del saero fuoco del Testamento primiero, sempre vivo 
ed ardente. 



Ma (jtinl immagine potrà nini rappresentar questo 
amore, ragione del contraila innalzalo da Dio alla di- 
gnità di Sacramento? To non saprei dorvene idea più 
acconcia di quella di Cristo e della Chiesa, che secon- 
do l'Apostolo, si amano appunto coll'amore il più fede- 
le, il più costante, il pili paziente; che questi appunto 
sono i caratteri che mostrar deve mai sempre l'amor 
di due sposi virinosi e cristiani. 

Ami dunque ia sposa fedelmente il marito, e vivrà 
lietamente, come al contrario non amandolo sarà sem- 
pre infelice. L' altrui benevolenza, ne rende meno ama- 
ra la vita, che noi meniamo in questo mar burrascosi) 
del mondo, in questa valle sciagurata di pianto, ma 
questa non gioverà mai a nulla so il nostro cuore non 
sia governalo da dolcissimo amore, perche la fonte di 
ogni nostra felicità da esso appunto deriva. 

Da quel fortunato istante, in cui a' piedi dell'Ara 
Santa, colla testimonianza degli Angeli, coli' assistenza 
del Sacro l'astore, fu stretto fra due il dolce vincolo 
eonjugale iti lino ciré piacerà all'Autore della natura di 
mantenerlo rolla vita di entrambi, corre obbligo ad essi 
di rispettare i diritti scambievoli e inalienabili fra di 
loro e sopra di loro, che non possono violarsi mai sen- 
za un delitto il più enorme, detestalo altamente da Dio 
e dalla società, pei sommi danni che dalla violazione 
di esso ordinariamente derivano. Questi due sposi deb- 
bono assomigliare a quelle due ulive, di cui parla il 
Discepolo dell'amore, che in riva alle acque si conser- 
vano sempre verdeggianti e feconde; ovvero a' que' due 
candelabri, clic ardevano sempre dinanzi alla Maestà 
dell' Altissimo; candelabri ed ulive ardenti sempre e 
feconde di puro e fedele amore. 
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À questo line la sposa non si lasci mal allacciare da 
bella forasliera; e qualora sia ricercala di cosa meno che 
onesta, l'ugga sdegnosamente dalla faccia del tentatore. 
Rammenti sempre clic il corpo non è più suo, ma del 
marito che Dio ledono. Non si abbassi a confidenze smo- 
date, ad abboccamenti I toppo frequenti, a troppo libere 
conversazioni, a sregolata affezione inverso d'altrui, in 
una parola n brama nessuna di pia ce re fuorché allo sposo. 

Havvi anche in oggi la pestifera usanza in molle 
Spose di soddisfare il genio pericoloso di trattenersi fa- 
migliarmente con taluni che chiamansi modernamente 
cavalieri, ma che io chiamo forse con poca creanza ci- 
cisbei, che salto lo specioso pretesto di lecito diverti- 
mento, di amor Platonico, di onesta amicizia, a tutte 
le ore si trovano ai loro fianchi, e le accompagnano 
nelle visite, nei viaggi, al passeggio, alla conversazio- 
ne, al teatro, e per lino alla chiesa; non per nessun 
principio spirituale, non per nessun vero bisogno, ma 
perchè sono a vicenda innamorati perdutamente. La 
sposa che ha il suo galante, lo sposo che ha la sua ami- 
ca, con cui passar lietamente i giorni e le notti, spar- 
gono le discordie, dividono i talami, confondono le suc- 
cessioni, spiantano i casali, rovinano la società. 

Sposa Cristiana, le lue tenerezze profondi in seno 
allo Sposo, e in lui solo ricerca la tua più bramala sod- 
disfazione. Egli solo formi la tua delizia senza negarti 
dovuto rispello ai parenti e agli amici che verranno n 
visitarti. Guardati sempre da ogni parola od azione, 
che possa ingenerare sospetto sulla tua fedeltà. Te lo _ 
domanda la natura onde non tornino pervertili i suoi 
maravigliosi disegni, che fauno insipidire anche in 
oggi i veri sapienti; te lo impone il Divin Salvatore, 
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perchè sempre li mostri viva immagine dell" nuior suo 
verso di noi, che insieme uniti formiam la sua Chiesa; 
le lo comanda la Chiesa stessa, perchè non tura ino 
infamale quelle nozze che ha benedette con lauta so- 
lennità; lo vogliono ad ogni costo la casa, la patria, Ih 
religione, cui devi fornire di memhri onorali, di utili 
cittadini, di seguaci fedeli; e se tutte imiteranno il 
tuo nobile esempio saranno voci vuote di senso, le di- 
visioni strepitose, le orrende separazioni, le diffamazio- 
ni reciproche, le sanguinose vendette, che e ni raro il nel 
mondo al grido levatosi in questi ultimi tempi da alcuni 
mcn religiosi c scostumati filosofi, che scusano, e qual- 
che volta dichiarano anche necessarie le più sfrenate 
licenze ; massime, che se venissero adottate nel mondo, 
sconvolgerebbero la pace domestico, insieme alla pub- 
blica tranquillità. Sposa mia cara, abbi sempre presente 
l'Apostolo, che ti grida instancabilmente all'orecchio, 
che il maritale tuo letto sia immacolato e santissimo, 
cioè n dir suggellalo dalla fedeltà più inviolata, e in 
allora il tuo molrimouio riscuoterà da tulli plausi ed 
onori. 

L'amore dei coniugali deve sempre rassomigliare 
a quello del Redentore Divino inverso della sua Chiesa. 
Questo sposo ama sempre, e sempre amerà la sua sposa. 
Le persecuzioni non sol dei stranieri, ma per fino dei 
propri figli, prolungale per secoli interi vi so» manifeste. 
Ei la difese mai sempre dall'atto, e nelle batLaglie istos- 
se s'aperse il varco alla conquista di nuovo terre, e ne 
dilatò senza misura i conlini. Ei non vorrà abbando- 
narla giammai, se una volta diede per lei il Sangue e 
la vita. 

Eccovi, o Spose, il ritrailo da cui ricopiar dovcle 
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il vostro amore costante verso il marito, io bramo che 
i vostri raalrimonj prudentemente annodali non abbia- 
no a soffrir mai tristi sventure; ma anche le case le più 
solide, dai venti di contraria fortuna agitale, traballano, 
e qualche volta crollano al suolo; se dunque vcnlsser 
meno le rendite dello famiglia, se la condizion del ma- 
rito avesse a patire, se troppo presto invecchiasse, se 
perdesse la sanila, il vostro amore per esso non dovrà 
mai alterarsi ; e caldo e infuocalo dovrà mantenersi lino 
all' ultimo istante del viver vostri), come caldo e infuo- 
cato in quest'oggi sì accende; Anziché la volubil mo- 
glie di Giobbe, ricordatevi sempre della moglie di Abra- 
mo, che costanlemenle lo amò in ogni evento. Lo amò 
nella propria casa, e in seno alla patria ; lo amò fuor di 
quella, Ionia» dai congiunti; lo amò odi' abbonda n- 
iBj e nella penuria, nella prospera e nella avversa 
fortuna. 

Volete amar sempre il marito? il voslro amor sia 
fondalo sulle virtù dell'anima, e non sulle graziose for- 
me del corpo; che le prime son così belle, al dire di Tul- 
lio, che se potessimo vederle cogli occhi, ne resterem- 
mo innamorati perdutamente; laddove quelle son fra- 
gili e caduche, che al por dell' ombra fuggiasche rapi- 
damente trascorrono, non ollriraenti che voi se stando 
alla finestra o camminando tra via vi passasse sotto de- 
gli occhi un rapido uccello che fende l'aria, e con tanta 
velocità, che appena levate Io sguardo ad esso, voi l'ave- 
te perduto. L' amore alla eslerna bellezza raffreddasi 
nel dileguarsi di quella, e non sarà amor santo, ma piut- 
tosto amor sensuale. Ne a fuggir questo scoglio intendo 
che voi dispregiate i doni esterni, ili che il cìel vi ha for- 
nite. Si riprova da tulli i saggi lo smodato adornarsi di 
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alcune, mn non si condanna qualche ornamento clic 
desti l'affetto, anzi ne tornerebbe pericoloso il di- 
sprezzo. 

Il più sapiente di lutti gli uomini, vi mostra una 
moglie perduta nella esteriore avvenenza del suo caro 
consorte, in cui partagli vedere un angelo dal ciel di* 
secso a versarle io grembo ogni felicità. Poco dopo ei 
ve la mostra furibonda al pari d' una leonessa. Di que- 
sto cauibiameulo si inaspettato qual ne fu la ragione ? 
Sentitelo da lui stesso. Amavo questa moglie nel marito 
non la virtù dell' animo, «in I' avvenenza del corpo, u 
questa sparitale innanzi, in odio combiossi l' amore. 
Amando al coutrario la virtù ebe per naturale suo istin- 
to va sempre innanzi nel merito, cresce anche l' amore, 
e si compie cosi I' avventuroso presagio, che per lo 
costanza ilei l'ani ore, gli sposi prolungano fino al doppio 
i loro giorni mortoli. 

La pazienza e l'ultimo pregio di che s'adorna 
1' amor coniugale. Come bjvvi al mondo qualche gio- 
vane sposa, che se sia un po' avvenente, o tale si creda 
ella stessa, se da un casato discende più illustre, che 
quello non è del marito, se abbia portala in casa una 
ricca dote, si mostra orgogliosa, iraconda, ostinata, elio 
costringe il marito a pentirsi d' averla scelta a compa- 
gna: cosi v'ha qualche marito, che se dapprima onora- 
va la moglie siccome un cherubino, l'abborriscc dappoi 
come un demonio; se in addietro usava ogni studio per 
compiacerla, in appresso va in traccia di tulli i modi 
per disgustarla; se poco prima lodava i suoi pregi, 
poco dopo ne svillaneggia i difetti, se non passa lo rs 'an- 
che (più crudele degli stessi selvaggi, anzi delle fiere 
del bosco, che mai non offendono la compagna) a per- 
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cuuterla, a m altra Ilaria. Orninovi anche di quelli chi' ne- 
gano alla moglie ciò che più si conviene al manteni- 
nieiilo e decoro della persona, arrischiando le sostanze 
nel giuoco, consumandole nelle crapula, gettandole in 
seno alle lupe, guasti nell'intelletto intorno alla Tede, cor- 
rotti nel cuore io riguardo al costume, dalle chiese e dai 
Sacramenti lontani, sepolti in un meno ateismo, be- 
stemmiatori della divinità, beffeggia lari delle massime 
eterne, più simili a' bruii animali, che ad uomini ragio- 

Uh in questi casi deve la moglie mostrar un amore 
eroico io pazienza verso il marito. Riceva iu paco la 
sposa dalla mano di Dio tutto ciò che dal marilo riceve 
di disgustoso. Non prorompa Ella mai in parole inde- 
centi, in tristi augurj, in nefande maledizioni. Il silen- 
zio della moglie disarmerà la collera del marito, la pie- 
tà della prima correggerà la irrcligion del secondo. Le 
sacre pagine e gli annali ecclesiastici son traboccanti 
di vittorie riportate da tante mogli sopra i mariti ira- 
condi c indivoti. Santa Monaca basti per lulle. II suo 
figliuolo Agostino nelle sue Confessioni accenna dolente 
i pessimi trattamenti del padre suo verso a min moglie 
si santa, Ìndi passa a descriver le anni con cui lo vin- 
se, vo' dir il silenzio, l'umiltà, la piacevolezza, la rasse- 
gnazione, c sopratutto la preghiera più calda e conti- 
nua al Signore, per le quali ottenne alla fino che il suo 
Patrizio cambiossi in ottimo sposo, iu vero cristiano. 

Se il vostro amore, carissime spose, sarà fedele, co- 
struite, paziente, verso i vostri mariti, rappresenterete 
in voi stesse la vera immagine della Chiesa con Cristo, 
e ne verrà gloria a Dio, onore alla religione, vantag- 
gio ai consorti, buon esempio ai figliuoli, e la pace do- 
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nipslicii. chi; è ii maggior bene, pinnterà glorioso il 
seggio nelle Vostro famiglio, e tulla la civil società sarà 
costrctlo di confessare; che il malrimooio eristiano i: 
una sorgente inesausta di prosperità e di decoro olle fa- 
miglie e agli Stali. 
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